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-gua francese per -gli impiegati pubblici in
Valle d'Aosta, finalmente viene attuato gra-
zie alla modifica introdetta dalla Commissio-
ne e poi approvata da questa Assemblea.

Vorrei permettermi di dire al Ministro che
il fatto che il francese -sia una lingua parlata

'nella Comunità europea non è da invocare
come particolare motivo di preferenza. Vor-
rei a questo proposito dire che il medesimo
problema la Repubblica italiana è tenuta a
risolvere anche nei confronti di lingue par-
late nel nostro territorio da nostri cittadini
che per ipotesi non siano parlate in paesi
facenti parte della Comunità europea. Mi ri-
ferisco ai nostri cittadini di lingua slovena
ai quali questi diritti dovranno finalmente
essere pienamente riconosciuti.

Infine voglio ricordare che tutta questa di-
scussione e questa stessà proposta di legge
hanno avuto una loro origine proprio in que-
st'Aula; è stato il Senato 'a cogliere questo
problema ed a suggerire una strada per ri-
solverlo. Vorrei che noi, nell'approvare que-
sta legge ~ anche perchè la memoria di quel-
lo che facciamo tende spesso a smarrirsi-
dati i mille pressanti impegni della vita quo-
tidiana ~ ci ricordassimo del fatto che que-
sta iniZiativa che oggi si conclude in questa
sede (e speriamo che ciò avvenga rapidamen-
te anche alla Camera) nasce da un ordine
del .giorno che nelle sedute dellS e 16 luglio
1975, con il consenso e l'apporto del Gover-
n-o,questa Assemblea ha votato e eon iJ qua-
le ha LlJ1jpegn8lto.jJlGoverno a presecnJta.re un
di:segno di legge che appunto prevedesse per
La 'l'egioo.e Vaile d'Aosta iJl comlpletamen.to
dell1e funzi<IDi ammmÌlStrative preNÌIs,te dallilo
statuto.

Per tutti questi motivi votiamo a favore
e con particolare soddisfazione salutiamo
l'approvazione di questo disegno di legge.
(Applausi dall' estrema sinistra).

R U F F I N O. ,Domando di parlare ])er
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R U F F I N O. Si!grror ~residente, ano-
reV'dIi Min~stri, onorevoli sEmatori, mili'an-

nunc.Ì.a,re il voto favorevdle dcl Gruppo della
democrazia crÌlstiama a questo diseg.n.odi
-legge desidero man.:jjfestare l'aopplI'e~zamento
,più vivo :per la relazione chiara ed esauriente
dell -coID1egaMancino, iJlqu.aJe nella sua
r.eJ.azioneaccen!ll>a ad mlCune pea::pJessità
da me s0l1levate in ar:d'ÌlD.eall fatto che
s,ticcessirvamente affla presentaziooe del di.
segno di aegge da parle dell GOIVeT.D.Oè
entTato in vigore .ill decreta del Presi-
denlte deJ!la Repuhb~:1ca n. 616 m attuazione
della legge n. 382. :g le perplessità da me sol-
levate erano soprattutto riferite alla oppor-
tu..'I"}itàdi un necessario e doveroso collega-
mento e coordinamento con le norme entra-
te succe&'3iIVamente m vigore, per evitare
difformità di interpretazione e per raziona-
lizzare L'I"}qualche modo il nostro processo
legislativo.

Ma, come dice il relatore, ragioni pratiche,
una difficoltà di pervenire ad un capovolgi-
mento totale di quella che era stata l'archi-
tettura del disegno di legge, ad un testo di-
verso e certamente di difficile elaborazione,
id fatto stesso ,ohe su questo disegno di legge

V'Ìe6:'astata UOlaiCOnsultazi.one tr.a Govem.o e
regiiOnecon aJicuneriunioni .d.ellcQlDiSigJ.iore-
gionale che su que11enorme si era pil'onuncia-
to, ora a maggioram:za ora aI1Il'unanimità e co-
munque sempre dopo un diba!\:tirto estrema-
men;te 5'eII1IIato,hanno ,suggerito ['opportuni-
tà di giungere soJl1eCÌ!tamente a questa 8p-
prov.az!ione.

Il meglio ~ ci è stato ricordato qualche
volta ~ è nemico del bene e abbiamo rite-
nuto di adegua.rci a questa impostazione. _

Debbo dire per la verità, onorevoli sena-
tori, che avevo manifestato anche qualche
rÌlserva.e q'llalJJche;perplessità in OTddneaIhl'ar-
ticolo 6 del disegno di legge non come era
stato presentato nel testo del Governo, ma
come è stato successivamente elaborato dalla
Commissione. Per chiarezza desidero richia-
mare all'attenzione dei colleghi il testo del-
l'articolo 6 che riguarda i piani urbanistici.
Esso diceva: «Ai fini dell'attuazione del pia-
no urbanistico regionale e dei piani territo-
riali di coordinamento, nel rispetto delle re-
lativecompetenze, ~i interventi di s.pettanza
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deilIToStalto in m8l1:erÌadi viaibilità., linee ferro-
viarie ed aelrodromi, sono effettUati previa. in-
tesa con la.regione Va'1Iled'AOSIta».:e. un'mte-
sao.'J:teritengo neceJSisaii.a,opportuna e dove-
rosa /per qudIlle opere di competenza de110
Stato che rig'llardam.o mterventi di oaralttere
pubbdko non lI'egkmaJli.,ma di mteresse na-
momde. m cUsegno di legge dal Governo pone-
va, accanto a questo obbligo da ;parte deJilo
Stato, un obbUgo anclJ.e acaorÌCo delll'Ammimi.
s11raozÌ:oneregionaJ.e neMa etlaborazione.dei pia-
ni regioDialli territorlaili, affermando che i re-
lativi proge1rtlidi pi!aJni: dovevano essere m'Vi:a-
ti al Ministero dei lavori. pubblici che entro
60 giorni dalla ricezione avrebbe formulato
eventuali osservazioni a scopo di coordina-
mento. La Commissione invece ha ritenuto
di abrogare questa norma che, a mio av-
viso, a'ì fini del coordinamento poteva essere
opportuna per evitare sovrapposizioni e di-
scrasie tra organi statali e regionali. Si è
obiettato però che è rimasto l'obbligo della
approvazione con legge regianale, .sattapo-
sta al controllo da parte del Governo, dei pia-
ni urbanistici e dei piani territoriali di caar-
dinamento.

Onorevoli colleghi, questa obiezione non
è risolutiva perchè lascia aperta la porta a
contrasti e a contraddiziani e in qualche mi-
sura ad lima 8ìliane di Iscoordinamento.
Ques.to credo che DJeSSlm'Olo lVog)lia.Infatti
siamo per un decenttamento 'intelligente e
non ceNO per uno scoordinamento de:blo
Stato.

UnmOldo per concwme la pienezza deilJeat-
tri:bU7Jicmireg.rooalli .in materia di ur.banilStica.
eon la pieneZ2JRdellle .at!tJribuziani s.tataM in
materia di opere pubbliche di interesse sta-
tale doveva essere. rinvenuto nella fase an-
teriore di formazione ed approvazione degli
strumenti urbanistici. In caso diverso si as-
siste soltanto ad un vincolo a carica dello
Stato.

Cocl:iJdo che i rEIIPPorti tra Stalto e regio-
ni si oSVool1ganoin modo tale da evitare una
contenziosità jnutile e dannosa per tutti, ma
si confrontino su un piano di reciproca tra-
sparenza, di collaborazione e- di. accarda so-
lidale.

Ha manifestata in Cammissiane alcune
perplessità ed ha ritenuto daverosa ripra-
parle 'in questa sede: riserve e perplessità
peraltra che non impediscono di valutare in
mOldo oompllesswamente positirvro e falVOII'e~
voiLeil pro1\l'Vooimenro al nos.1Iroesame, che,
in allmuaziOOledeffilastatuto ISpeci-adededla Val-
le d'Aosta, ;viene a ddtscitpJ.maxe~ tutto som-
mato ~ in m<?do dettagHato, razionale e
preciso i rapporti tra Stato e regi'OOle, e
quindi reca un contributo valido alla crea~
zione dello Stato autonomistico.

C I P E L L I N 1. Domando di parlare
per dichiaraziane di vata.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I P E L L I N I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, solo per annunciare il
vota favorevole del Gruppo socialista.

P I T R O N E. Damanda di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

P I T R O N E. Signor Presidente, 'Ono-
revole Ministro, anarevoli colleghi, il Gruppo
repubblicano vota a favare di questa legge.
Ho chiesto la parola, oltre che per puntua-
Iizzare questa fatto, anche per esprimere una
soddisfaziane diiei quasi personale. Io ap-
partenga ad una regione a statuto speciale
e sono dieto che andhe la regione Vaffiled'AD-
sta abb'ia potuto ottenere, grazie aJ1a parti-
cd1me fQlI'IDlUl];azionedella legge che sltiamo
atpprovando, que1llo che da amli andava cer-
canda.

Evidentemente nel decentramento nan vo-
gliamo lo scollamenta; tutto va impastata
anche nel riferimento specifica dei contatti
tra regioni, anche se a statuto speciale, e
Stato.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi la
apprava è. pregata di alzare. la mana.

:k approvat~~


